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Vita raccontata. 
Scorcio di acquisto

❏❏ alla II di copertina

di Umberto Ussoli

Era stato al 
lavoro dipen-

dente, Remedio, 
ma il pensiero 
era il fare la pro-
pria autonomia. 

Abbandonò per avviarsi a 
ciò che ambiva. Dopo circa 
un anno, per un disguido di 
inutile puntiglio- non a cari-
co di Remedio, licenziato: 
senza lavoro. E il senza pa-
lese motivo, poi ebbe forse 
pentirsene: la sua attività in 

poco tempo andò sceman-
do, quasi esaurita e dovette 
cederla. Ma per Remedio fu 
l’anno orribile: lavoretti di 
rappresentanza, poi dipen-
dente con il lavoro ambito, 
sei mesi peggiori della vita 
dove incontrò la palese bu-
gia. Poi ancora tre anni con 
uguale attività. La caparbie-
tà, o la disperazione, volle 
far divenire quel suo antico 
sentire proprio nelle sue 
speranze, e che altri non po-
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Cosa bolle in pentola?

 LA VIGNETTA DI ©TUBAL I RITRATTI DELLA BIBLIOTECA DI ISEO

A cura del Presidente della 
Commissione della Biblio-

teca Michele Consoli

(Iseo, 25 Aprile 1830 – Pado-
va, 13 Maggio 1911)
« Troppo viva era in lui la co-
scienza dell’ora critica in cui 
per educazione, per fede, per 
indole, sentivasi chiamato 
ad affermare anch’egli il co-
raggiosamente i diritti della 
verità e della virtù morale 
contestati e travolti.»
Francesco Bonatelli nasce 
ad Iseo, figlio di Filippo Bona-
telli (1789 – 1844), aggiunto 

Francesco Bonatelli
del Commissario Distrettuale 
e da Elisabetta Bocchi. Padri-
no di battesimo è Orazio Ber-
gomi di Iseo. 
Iniziati nel 1842 gli studi gin-
nasiali a Chiari presso lo zio 
materno, il canonico Anniba-
le Bocchi, nel 1844 diventa 
orfano di padre. Si trasferi-
sce dunque con la madre e le 
sorelle a Chiari ma, sospetta-
to dagli Austriaci per le sue 
idee patriottiche, è costret-
to a nascondersi per alcuni 
giorni ad Adro per poi fuggire, 

❏❏ alla II di copertina



II copertina Giugno 2021ISEO
Il Giornale di

e del Sebino

Tanto era il volersi indi-
pendente, e sapeva che 
il socio di tasca sua non 
aveva una lira, (non ave-
va o titubante per il poco 
crederci: la situazione è 
imbarazzante, ma alla fine 
terminata in spolvero) an-
che se, ovviamente, poi col 
guadagno- quando sarebbe 
venuto- avrebbe ritornato il 
prestito. Di fatto, Remedio, 
acquisì l’attività con i pro-
pri valori, ma in atto metà 
e metà perché con il socio 
questo era l’accordo inizia-
le. Fu scommessa o dispe-
razione: fosse andato a re-
mengo, Remedio sarebbe 
rimasto al nulla, e il pre-
stito alla parente da resti-
tuire, il socio non avrebbe 
rimesso una lira. Remedio 
i soldi li apprezzava, ma li 
ha sempre avuti in uggia e 
lo sono ancora (chi scrive 
lo può affermare che la co-
noscenza lo permette). 
Poi, col tempo e col lavoro 
che affluì, il conto col socio 
si saldò, e Remedio ripor-
tò il prestito alla parente. 
Ma facciamo con ordine. 
Saldata la seconda trance, 
firmate la cessione, subito 
iniziò l’iter per avere il per-
messo di lavoro. Per il pro-
seguo era indispensabile 
un assieme di servizi dove 
Remedio e socio erano co-
nosciuti, e fecero  richiesta 
di aderenza. Si fece l’as-
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semblea: una quarantina 
a di persone nella quale 
si precisava la richiesta di 
adesione. Il responsabile 
chiese il parere. 
Uno si alzò e disse: “Io, lui 
non lo voglio” (il bugiardo 
dei sei mesi terribili). 
Bene, disse il responsabi-
le, c’è qualcun altro? Nes-
suno fiatò. Bene, Remedio 
è iscritto. Di colui che lo 
voleva respinto tutti cono-
scevano la sua capacità 
a spargere bugie, e Re-
medio l’aveva dimostrato 
attirandosi la rimostranza: 
il silenzio dell’assemblea 
dimostrò il discredito. Frat-
tempo poi giunse il per-
messo necessario.   
E proseguiva anche la pale-
se commiserazione specie 
quando si seppe che era-
no in due a dividere lavoro 
e anche quindi introiti. Sì! 
Sì! lascia che facciano poi 
andranno con le pive nel 
sacco; off, in due dove vuoi 
che vadano. Si sorrideva, 
anche: diceva uno “tanti 
sono i clienti che devono 
spingerli fuori la porta”. I 
sorrisetti si sprecavano, 
ma Remedio e l’altro non 
proferivano bocca e di 
buona lena abbassando il 
capo lavoravano mane e 
sera: si terminava dopo le 
ventidue, dodici ore di lavo-
ro giornaliero.
Nel proseguo del lavoro 

tevano modificare o lenire.   
L’intenzione era l’attività 
in proprio. Un socio con i 
requisiti con le regole esi-
stenti era alla mano.   
Trovò di che applicarsi. Si! 
Sì! Tanto l’attività la vole-
vo dismettere, vale che la 
possa cedere. Per Reme-
dio quella fu la situazione 
cercata, con valore di inizio 
modesto. Ma palpabile era 
lo scetticismo di interesse.
L’accordo è la cessione in 
lire (era ancora quel tem-
po) con due tratte, una su-
bito, l’altra dopo sei mesi.
Fatta la prima tratta, l’ac-
cordo era la firma: ma chi 
cessa non si presenta. 
Remedio si interessò. Da 
persona autorevole venne 
l’intento: Dispiace dirtelo, 
ma lui non firma perché c’è 
ancora una tratta. Erava-
mo d’accordo fra sei mesi. 
Hai ragione, ma lui dice 
che non sta bene: è spia-
cevole, stante l’accordo, 
ma insiste. Remedio, intui-
to che il socio non avrebbe 
di che per la sua parte, e 
con l’intenzione a conclu-
dere, non avendo manco 
lui l’importo, si decise a 
chiedere un prestito alla 
parente che, un poco titu-
bante, prestò, ovviamente 
con il proposito ritornare la 
cifra. Avuto l’importo a sal-
do la seconda tratta, ebbe 
la firma attesa. 

in compagnia di un amico, in 
Svizzera. Rientrato a Brescia 
nel 1848, ottiene l’abilitazio-
ne all’insegnamento della fi-
losofia, della matematica e 
della fisica, alternandosi tra 
Milano e Chiari.
Nel 1853 si sposa con Lau-
ra Formenti, ma nel mede-
simo anno viene sospeso 
dall’insegnamento per mo-
tivi politici. Grazie all’inter-
cessione della nobildonna 
clarense Ottavia Bettolini 
ottiene dal maresciallo Ra-
detzky la riammissione alla 
professione, con l’obbligo 
tuttavia di trasferirsi a Vien-
na per frequentare un corso 
di studi superiori. È incer-
to se, durante il soggiorno 
viennese, abbia conseguito 
o meno la laurea. 
Rientrato in Italia a causa 
di una malattia, nel 1858 
prende servizio al liceo di 
Mantova, che abbandona 
allo scoppio della Seconda 

Guerra di Indipendenza. Per 
celebrare le gesta di Re Vit-
torio Emanuele II, Bonatelli 
compone un carme intitola-
to “Il servaggio e la libera-
zione”, scritto a Chiari il 13 
Agosto del 1859 con dedica 
al sovrano. 
L’attività didattica di Bo-
natelli prosegue al liceo di 
Brescia (1859 – 1860) e 
al Carmine di Torino fino al 
1861: in quell’anno vince la 
cattedra di filosofia teoretica 
all’università di Genova, ma 
preferisce optare per l’ate-
neo di Bologna, dove rimane 
fino al 1866 – 67, svolgendo 
saltuariamente anche gli in-
segnamenti di antropologia 
e storia della filosofia. Du-
rante il periodo bolognese 
il Bonatelli conosce Giosuè 
Carducci, con il quale strin-
ge un legame testimoniato 
da una ventina di lettere 
scritte tra il 1862 e il 1881, 
conservate nella Casa Car-

ducci di Bologna. 
Gli anni trascorsi a Bolo-
gna risultano determinanti 
nell’elaborazione del pen-
siero filosofico di Bonatelli, 
il quale proprio in quel perio-
do compone una delle sue 
opere principali, “Pensiero e 
conoscenza” (1864). 
Nel 1867 assume la cat-
tedra di filosofia teoretica 
all’Università di Padova, im-
piego che mantiene fino alla 
morte. 
Nell’ateneo padovano ottie-
ne diversi incarichi, fra cui 
quello di insegnare filosofia 
della storia (dal 1878 al 
1910) e di tenere per qual-
che anno i corsi di antro-
pologia, pedagogia e storia 
della filosofia, diventando 
anche preside di facoltà. A 
Padova, Bonatelli compone 
la sua opera principale: “La 
coscienza e il meccanesimo 
interiore” (1872). 
La fama di Bonatelli esplode 
negli anni ‘70, specialmen-
te negli ambienti del “pla-
tonismo” legati a Terenzio 
Mamiani, ricoprendo anche 
ruoli di alto prestigio al di 
fuori della propria attività di-
dattica. Membro del comita-
to di redazione del periodico 
“La filosofia delle scuole ita-
liane”, fondato dal Mamiani 
nel ’69, rassegna tuttavia 
le dimissioni nel 1874 in 
seguito alla pubblicazione 
di alcuni articoli del filosofo 
Giovanni Maria Bertini che, 
contenendo aspre critiche 
al cattolicesimo, urtano con 
le sue solide convinzioni 
religiose. Nonostante ciò, 
prosegue la propria collabo-
razione con la rivista, curan-
done la rubrica “Conversa-
zioni filosofiche” dal 1870 
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Grazie per condividere
la passione di famiglia

da tre generazioni

Sbardolini
1927

09
anni di fotografia

il socio era il più incerto 
sul da farsi, ma il migliore 
nell’eseguire il lavoro, ed 
era poi il motivo per cui 
Remedio l’aveva voluto, 
anche con insistenza, al 
suo fianco, pur tra le mol-
te difficoltà. Riuscirono 
ad entrare nelle fisime di 
persone del luogo che gli 
fecero nomea portando 
lavoro, sì che dopo alcuni 
mesi il socio fu in grado di 
liquidare il prestito avuto a 

suo tempo per la seconda 
rata iniziale. 
Ed i sorrisetti di commi-
serazione cominciarono 
a scemare. Dopo due tre 
anni, forse il maggior scet-
tico del “ma che vuoi che 
facciano” e con il quale la 
prossimità di lavoro era ob-
bligata per vicinanza di at-
tività, si disobbligò: “Òho, 
avete sudato, nhè, ma ave-
te fatto furori!” 
E sembrava sincero, o for-

se invidia.
E dipoi avvenne il “fatto”. 
Memoria delle persone 
che si credono furbe e ca-
paci e vorrebbero giostrare 
gli avvenimenti in barba 
agli altri, si sentono i “mi-
gliori” e si mettono da soli 
guai. («abbiamo il dovere 
di rispettare tutti, ma non 
quello di stimare tutti»). Fu 
complesso, e sarà il pros-
simo scorcio. 
n

Francesco Bonatelli

al 1872.
Il 18 aprile 1880 diventa so-
cio corrispondente naziona-
le dell’Accademia dei Lincei 
per la classe di Scienze mo-
rali, storiche e filologiche. Il 
5 febbraio 1882 diviene so-
cio corrispondente della Re-
ale Accademia delle Scienze 
di Torino, nella sezione di 
Scienze filosofiche.
Nell’ultimo decennio del se-
colo XIX pubblica un altro 
saggio importante: “Perce-
zione e pensiero”.
Bonatelli è anche un brillan-
te verseggiatore ed autore 
di alcune pregevoli opere let-
terarie, fra cui: il carme “In 
morte di Tommaso Grossi” 
(Milano, 1853), il poemetto 
“Alfredo” (Lodi, 1856), il car-
me precedentemente men-
zionato “Il servaggio e la 
liberazione” (Brescia, 1860) 
e numerose composizioni in 
lingua dialettale.
Giovanni Gentile ne loda le 
doti letterarie, apprezzando-
ne “ la forma netta e quasi 
sempre precisa della sua 
espressione ed il linguag-
gio vivo ed immaginoso”, 
arrivando ad affermare ad-
dirittura che “gli scritti del 
Bonatelli potranno essere 
sempre cercati e letti con 
profitto”.
Bonatelli, inoltre, non esita 
ad esporre il proprio pen-
siero su tematiche politiche 
d’attualità: a tal proposito 
è bene ricordare i due sag-
gi sulla possibilità di allar-
gamento del diritto di voto: 
“Intorno al fondamento na-
turale del diritto di voto” (Pa-
dova; Tip. Rendi, 1882) ed 
“Intorno al diritto elettorale” 
(Atti del Reale Istituto vene-
to di scienze, lettere ed arti; 

1897).
Le sue pubblicazioni, com-
prese quelle di carattere filo-
sofico, ammontano ad oltre 
170 opere.
Con l’avanzare dell’età, si 
manifesta inevitabilmente 
qualche acciacco fisico, che 
egli accoglie stoicamente, 
confortato da una fede sin-
cera e tenace. Nonostante 
le difficoltà dell’età, il filoso 
d’Iseo prosegue nell’attivi-
tà di docente ed accademi-
co anche nei primi anni del 
‘900, senza tuttavia abban-
donare l’indagine specula-
tiva, grazie ad una lucidità 
mentale mai venuta meno. 
Dedica  i suoi ultimi sforzi 
alla traduzione del primo 
volume dell’opera “Microco-
smo” di Hermann Lotze, che 
sarà pubblicato postumo.
Muore il 13 maggio 1911, 
a Padova, all’età di 81 anni, 
avendo insegnato fino a due 
giorni precedenti alla morte. 
Riposa nel piccolo cimitero 
di Longiano (FC), a seguito 
della traslazione delle sue 
spoglie negli anni ‘80 del 
secolo scorso, per volontà 
del nipote Gualtiero.
Filosofo spiritualista, pone 
al centro della sua specula-
zione l’uomo e ne difese la 
spiritualità contro il positivi-
smo materialista. Sulla scia 
di Hermann Lotze valorizza il 
sentimento e pose in esso 
la principale rivelazione 
dell’essere per mezzo del 
giudizio di valore. Fra le sue 
opere occorre citare:
• Pensiero e conoscenza, 
Bologna, G. Monti, 1864.
• La coscienza e il meccani-
smo interiore. Studi psicolo-
gici, Padova, Minerva, 1872.
• Discussioni gnoseologi-

che e note critiche, Venezia, 
Antonelli, 1885.
• Elementi di psicologia e lo-
gica, ad uso dei licei, Pado-
va, Tip. F. Sacchetto, 1892.
• Percezione e pensiero, 3 
voll., Venezia, Tip. Ferrari, 
1892-1895. Comprende:
1. Percezione e pensiero, 
1892;
2. La percezione interna, 
1894;
3. Il pensiero, 1895.
• Intorno alla conoscibilità 
dell’io, Venezia, Officine gra-
fiche di C. Ferrari, 1902.
• Studi d’epistemologia, Ve-
nezia, C. Ferrari, 1905.
• Sentire e conoscere, Pra-
to, Tip. Collini, 1909.
• De Sarlo F., Francesco 
Bonatelli, Firenze, Ufficio 
della «Rassegna Nazionale, 
1900.
• Franceschini G., L’opera 
filosofica di Francesco Bona-
telli, in «Rivista di Filosofia 
Neo - Scolastica», Vol.19, 
No.2/3, Marzo – Giugno 
1927, pp.146 – 161. 
• Gentile G., La filosofia in 
Italia dopo il 1850,  in «La 
Critica. Rivista di Letteratu-
ra, Storia e Filosofia diret-
ta da B. Croce» n.5, p. 33, 
1907.
• Poggi D., La coscienza e 
il meccanesimo interiore. 
Francesco Bonatelli, Rober-
to Ardigò e Giuseppe Zambo-
ni, Padova, Poligrafo 2007.
• Troilo E., Il pensiero filoso-
fico di Francesco Bonatelli, 
estratto dagli «Atti del Rea-
le Istituto Veneto di Scien-
ze, Lettere ed Arti» LXXXIX 
(1929-30), Venezia, Ferrari 
1930.
• https://www.treccani.
it/.../francesco-bonatelli.../
n

Le Ricette della Luciana

Cestino di Panna e Fagole

Ingredienti per 8 persone:
Per la frolla:
230 g. di farina “00”;
110 g. di burro;
1 uovo intero;
120 g. di zucchero fine;
½ bustina di lievito.
Per la farcitura:
200 g. di panna fresca mon-
tata e di seguito leggermen-
te  zuccherata;
300 g. di fragole;
1 cucchiaino di succo di li-
mone;
3 cucchiai di zucchero;
crema liquida di cioccolato.
Preparare la frolla impastan-
do gli ingredienti  sopra indi-
cati e metterla nel frigorife-
ro mezz’ora per rassodarla; 
quindi stenderla  e ricavare 
8 dischi di circa 15 cm. di 
diametro.
Inserirli in altrettanti stampi 
a misura imburrati e infari-

nati.
Tagliare le fragole a spicchi, 
sbollentarle 1 minuto con lo 
zucchero e il succo di limo-
ne.
Mantecare la panna , zuc-
cherarla e con l’aiuto del sac 

a poche riempire 
i cestini. 
Distribuire le fragole  sopra 
la panna, impiattare e deco-
rare con la crema di ciocco-
lato.
Buon appetito! n



Direttore responsabile: Massimiliano Magli - massimiliano.magli@
libriegiornali.it - Editore: Libri&Giornali s.r.l. - via Milano, 7 - ROCCAFRANCA 
(BS) - Italia - Ufficio commerciale: Simone Ottolini - simone.ottolini@
libriegiornali.it - Cell. +39.339.1830846 - Consulenza fotografica: Penna

www.libriegiornali.it - Consulenza fotografica: Federico Sbardolini 
Progetto grafico: Massimiliano Magli & Emiliano Ravanelli - 
Pubblicazione periodica registrata presso il Tribunale di Brescia 
- Autorizzazione numero 15/2019. Edizione chiusa alle 14,00 del 5 Giugno 2021

Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, iscritto Roc 20812

LOMBARDIA
Giornale della

Dir. san. Dott. Renato Suardi Dir. san. Dott. Renato Suardi

ANNO XXVI - Giugno 2021 - Mensile di informazione locale 

Scoperto traffico 
illecito di rifiuti metallici

I carabinieri del NOE di 
Milano, in collabora-

zione con i militari del 
Gruppo per la Tutela Am-
bientale e la Transizione 
Ecologica di Milano e dei 
Comandi Provinciali terri-
torialmente competenti, 
hanno dato esecuzione 
ad un’ordinanza di misu-
ra cautelare a carico di 
5 persone emessa su ri-

chiesta della Direzione di-
strettuale Antimafia della 
Procura della Repubblica. 
I 5 soggetti sono ritenuti 
responsabili, a vario tito-
lo, di “attività organizzate 
per il traffico illecito di 
rifiuti” e “gestione di ri-
fiuti non autorizzata”. Nel 
corso delle indagini sono 
stati denunciati in stato 
di libertà altre 7 persone 

di Aldo Maranesi

I carabinieri arrestano 5 persone, 
altre 7 denunciate

❏❏ a pag 10
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Violini di Vivaldi 
in mostra a Cremona

Riapertura in grande 
stile per il Museo del 

Violino di Cremona: dallo 
scorso 5 maggio e fino al 
prossimo primo di agosto 
è visitabile nelle sale del 
Museo la mostra “I violini 
di Vivaldi e le Figlie di Cho-
ro” promossa dalla Fonda-
zione Museo del Violino e 
dall’Istituto Provinciale per 
l’Infanzia Santa Maria del-
la Pietà di Venezia, in colla-

borazione con il Distretto 
Culturale della Liuteria di 
Cremona e Michelangelo 
Foundation, con il contri-
buto di Regione Lombardia 
e Fondazione Cariplo. La 
mostra, curata da Fausto 
Cacciatori, Deborah Pase 
e Federico Maria Sardelli, 
rilegge la fulgida epoca 
barocca attraverso gli stru-
menti scelti e utilizzati dal 
“Prete rosso” e dalle Fan-

di Roberto Parolari

Fino al primo agosto presso il Museo del Violino

❏❏ a pag 5
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L’Italia che va, dove non si sa
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Annuncio pubblicitario con finalità promozionale. Per tutte le 
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mandato diretto di Santander Consumer Bank la promozione e la 
conclusione di contratti relativi alla concessione di finanziamenti 
nell'ambito del credito al consumo e assume stabilmente l'incarico 
di promuovere la conclusione di contratti esclusivamente nel 
territorio nazionale.
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035.316123

VIA CAVOUR, 34 - 21100 VARESE
0332.239241

www.santanderconsumer.it
Agente in attività finanziaria Iscrizione OAM n. A941
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Svolta green per l’Orsa 
Iseo e lo stadio “De Rossi”

Grazie al progetto “La carica del 110” 
sottoscritto dal Comitato Regionale

di Roberto Parolari

C’è anche l’Orsa Iseo 
1946, e con esso lo sta-
dio comunale “De Rossi”, 
tra le società dilettanti-
stiche coinvolte nell’in-
novativo progetto di ri-
qualificazione energetica 
denominato “La carica 
del 110”, sottoscritto dal 
presidente del Comitato 
Regionale Lombardia Car-
lo Tavecchio con le azien-
de Eni Gas e Luce e Co-
rus Srl. Un progetto che 
permetterà a 10 società 
lombarde, tra cui quella 
guidata dal presidente 
Vittorio Coradi, di dare 
vita da un percorso di ri-
qualificazione energetica 
a titolo gratuito delle loro 
strutture.
L’accordo sottoscritto, 
sfruttando anche il “Su-
perbonus 110%” presen-
te nell’ultimo Decreto Ri-
lancio del Governo Conte, 
permetterà alle società 
del territorio di mettere 
mano alle strutture dove 
si allenano e giocano pri-
me squadre e settori gio-
vanili, troppo spesso ina-
deguate e obsolete con 
costi di gestione pesanti 
da ammortizzare. Si tratta 
di un progetto che sostie-
ne e affianca le società 
che, attraverso sconti e 
vantaggi, possono iniziare 
un percorso di ottimizza-
zione e valorizzazione dei 
centri sportivi dove ope-
rano con illuminazione a 
led, che può abbattere nel 
medio periodo i costi fino 
all’80%, con dilazioni di 
pagamento dei lavori, ma 
anche pacchetti per inter-
venti di efficientamento 
energetico di caldaie e 
impianti fotovoltaici. Ope-
re che consentiranno di 
diminuire le spese di ge-
stione anche del 30-40%.
«Per l’Orsa, per il Comu-
ne e gli sportivi di Iseo si 

2

tratta di una grande op-
portunità – si legge nel co-
municato firmato dal pre-
sidente Vittorio Coradi -. 
Siamo onorati che il CRL, 
Eni e Corus Srl abbiano 
scelto la nostra realtà 
insieme ad altre nove so-
cietà lombarde individua-
te per l’area test di queto 
progetto così importante. 
Il tema dell’efficientamen-
to energetico ricopre un 
ruolo fondamentale per la 
sostenibilità economica 
di una società sportiva di-
lettantistica. Questi lavori 
permetteranno inoltre al 
Comune di ottenere un 
ammodernamento a co-
sto zero dello stadio “De 
Rossi” e, in definitiva, di 
garantire alla struttura 
una manutenzione diven-
tata ormai necessaria 
alla salvaguardia di un 
tale patrimonio infrastrut-
turale a beneficio della 
collettività».
I lavori allo stadio comu-
nale “De Rossi” riguar-
deranno gli spogliatoi e 
le caldaie, ma verranno 
anche installati   pannelli 
fotovoltaici al fine di otte-

nere un efficientamento 
energetico di tutta la strut-
tura. Lo stadio verrà dota-
to di un moderno sistema 
di illuminazione con lam-
pade a led di ultima gene-
razione, permettendo un 
sensibile miglioramento 
della visibilità sia per gli 
atleti che per gli spettato-
ri, oltre ad un consistente 
risparmio energetico e, di 
conseguenza economico, 
nel medio e lungo periodo 
per la società.
Da ricordare che il “De 
Rossi” sarà interessato 
anche da un intervento 
sostenuto dall’Ammini-
strazione comunale che 
dovrebbe partire questa 
estate per concludersi 
nel 2022. L’intervento 
costerà 152mila euro, 
78mila investiti dal Co-
mune, e vedrà il ripristino 
della copertura in legno 
lamellare della tribuna e 
della recinzione esterna, 
la creazione di una pista 
di salto in lungo, la ripara-
zione della pista di atleti-
ca e la sistemazione delle 
tribune prefabbricate del 
secondo campo. n

Produzione giornaliera
di pasta fresca, 
ravioli, lasagne,

casoncelli, 
torte salate, 
per privati
e ristoranti

PASTIFICIO
alla PIEVE

Iseo (BS) Via Pieve, 29 
030.9821324

Consegna 
a 

domicilio

Gli studenti della LABA “vestono” 
gli autobus di Brescia Mobilità

di Aldo Maranesi

Nei prossimi due mesi 
sette autobus di Brescia 
Mobilità porteranno le im-
magini degli studenti del-
la LABA, la Libera Accade-
mia di Belle Arti, in tutta 
la città. È il risultato della 
partnership lanciata da 
Laba e Brescia Mobilità 
in occasione della mostra 
“Humanitas”, curata dagli 
studenti dell’Accademia e 
compresa nella program-
mazione dell’atteso even-
to “Brescia Photo Festival 
2021”.
In occasione della presen-
tazione stampa di lunedì 
17 maggio sono partiti da 
Piazza Vittoria a Brescia i 
primi due dei sette auto-
bus rivestiti con le imma-
gini del dipartimento di 
Fotografia. Erano presenti 
l’assessore alla Mobilità 
del Comune di Brescia 
Federico Manzoni, il Pre-
sidente del cda di LABA, 
Gianluca Delbarba ed il 
Presidente di Brescia Mo-
bilità, Carlo Scarpa.
I sette autobus di Brescia 
Mobilità sono stati “wrap-
pati” con le opere degli 
studenti della LABA, sele-
zionate tra quelle in mo-
stra nella storica sede di 
via Don Vender. Un proget-
to reso possibile grazie al 
la supervisione della pro-
fessoressa Magri, coordi-
natrice del Dipartimento 
di Fotografia di LABA, che 
fa diventare la mostra 
“Humanitas” una mostra 

Partnership nata in occasione della mostra “Humanitas”

dinamica, un modus ope-
randi che porta le opere 
fuori dai classici schemi 
espositivi e si trasforma 
in una traveling exhibition, 
a portata di tutti.
«Il tema del Brescia Photo 
Festival, “Patrimoni”, non 
poteva che essere inter-
pretato dai nostri studen-
ti, il
nostro patrimonio, di 
LABA e della città – ha 
commentato il presidente 
del Cda di LABA Gianluca 
Delbarba -. Abbiamo alle-
stito una mostra in una 
delle nostre sedi, quella 
di via Don Vender, che rac-
conta di quei beni imma-
teriali che si tramandano 

di generazione in genera-
zione anche attraverso i 
racconti e le testimonian-
ze. Sono beni fondamen-
tali che hanno plasmato 
identità, che collegano 
fasi storiche diverse, mo-
strandoci in modo eviden-
te il senso dell’evoluzione 
che poggia sul dialogo, 
sul rispetto reciproco, che 
solo la conoscenza può 
garantire. È uno degli im-
pegni che anche LABA si 
vuole prendere con la sua 
città per dare ai bresciani 
strumenti che li aiutino ad 
apprezzare la bellezza che 
li circonda e a fare patri-
monio condiviso». 
n

Uno degli autobus “vestiti” dagli studenti della LABA

Lo stadio De Rossi di Iseo

Il presidente Vittorio Coradi
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Nostalgia canaglia...
Anni. Si anni davvero, e 
sono tanti ormai.
1 ottobre 2013. 6h Ur-
cis ad Orzinuovi, ultima 
gara.
E l’inizio di tutto sto ca-
sino che mi ha portato a 
non so più quanti inter-
venti alle mani, ai polsi 
ed al braccio.
Ora leggo Pianeta Mtb 
spesso, guardo le classi-
fiche, seguo il calendario 
come se dovessi sce-
gliere a quale 
gara iscrivermi, chiedo ai 
ragazzi della mia squa-
dra se hanno gareggia-
to che li metto sul blog, 
cerco le loro 
foto, continuo a seguire 
i vari circuiti immaginan-
domi là con loro...
Ma la storia, questa sto-
ria, quella delle ruote 
grasse, purtroppo è fini-
ta tempo fa.
Qualche giretto la scorsa 
estate dopo il lockdown, 
un po’ di rulli in cantina, 
ma poco altro. 
E leggere continuamente 
di Mtb, guardare le vec-
chie foto e sorriderne.
Ma so anche che il mon-
do delle ruote grasse è 
cambiato, tanto. 
Ora sembra che siano 
tutti “professional”! 
Essere derisa dai ragaz-
zi giovani per il peso, 
mai stata magra neppu-
re quando correvo, pare 
che abbiano 
fatto tutto loro, che si-
ano bravi solo loro, con 
bici che praticamente 
vanno da sole, gare in 
e-bike e gravel (biciclette 
studiate per l’enduran-

ce) che noi ci sognava-
mo pedalando sulle no-
stre vecchie 26, sudore 
e lacrime per davvero.
Arrivare anche a pie-
di con la bike in spalla 
perché non si riusciva 
a riparare una foratura, 
magari con graffi e botte 
varie sfoggiate come me-
daglie; ricordo che per 
anni non ho più messo 
le gonne corte, ma lun-
ghi “sottanoni” a coprire 
graffi, spellature varie ed 
ematomi. 
Ma ero feliceeeee!
Ora se dovessi presen-
tarmi in griglia sono si-
cura vedrei gli occhi di 
qualcuno ridere, sei vec-
chia Kathy, hai la bike 
non “conforme” alle nuo-
ve generazioni.
La mia vecchia Valchiria, 
con le ruote da 26, co-
struita per me da Gian-
gi’s bike su misura, tela-
io di titanio venuto dagli 
States... 
La mia cavallina da cor-
sa sui sentieri, tanto 
speciale che bastava 
pensassi una cosa e lei 
la “faceva”, con un sem-
plice movimento delle 
anche...
Decine di gare in 30 
anni, centinaia, un nume-
ro tale che qualcuno non 
raggiungerà mai. 
Qualche podio “per sba-
glio”, dato più per culo 
che per bravura, oppure 
in gare dove la parteci-
pazione femminile era 
talmente 
risicata che ti premiava-
no per la volontà di es-
serci a tutti i costi. 

A volte capitava che ri-
partissi subito dopo l’ar-
rivo, magari dovevo es-
sere in servizio due ore 
dopo, e vedermi recapi-
tare la famosa “sporta 
della spesa” a casa da 
amici, vinta perché pre-
miavano le prime 10 
donne ed eravamo in 8. 
Le gare dell’Oglio Chie-
se, fantastiche, dove 
tra una pedalata ed una 
caduta si chiacchierava, 
dove il ristoro a pane e 
salame era fantastico, 
dove ci si divertiva e 
chissenefrega della clas-
sifica. 
O le gare serali organiz-
zate  sempre da Matteo, 
circuiti cittadini dove, tra 
scale in salita e discesa, 
ciottoli, giardini di qual-
che villa storica passavo 
più tempo a spingere la 
bici che a pedalare, ma 
dove mi divertivo come 
una matta.
Il River Marathon Cup, 
in Emilia Romagna, con 
l’inseparabile amico di 
sempre, Dado, partenze 
all’alba col 
furgone, cantando maga-
ri, ed arrivare ultimi qua-
si di proposito perché il 
premio era bellissimo. 
Tornare a casa con pac-
chi gare composti da 
salami e parmigiano ed 
una bottiglia di Lambru-
sco.
Ora li vedo litigare per 
un posto in classifica, 
rispetto poco o nulla, 
regole mai rispettate o 
semplicemente 
ignorate. 
Mi piacerebbe, una volta 

guarita magari, riuscire 
a fare quelle 2 gare che 
mancano alle 1000, ma 
credo che rimarrà uno 
dei tanti sogni nel cas-
setto, non per mancanza 
di voglia ma perché non 
mi andrebbe di sentire 
ancora quelle frasi tipo 
“che ci fa quella lì in 
griglia, non è troppo vec-
chia”?​
Potrei insegnarvi cosa è 
la passione per le ruote 
grasse, potrei raccontar-
vi delle lacrime versate 
quando mi 
dissero che non pote-
vo più correre perché 
non guarivo facilmente, 
potrei farvi ridere con 
aneddoti e racconti di 
anni sulle ruote grasse. 
O delle lacrime versate 
per pura gioia arrivan-
do al traguardo di gare 
durissime in Francia o 
in Germania perché per 
me vincere era semplice-
mente tagliare il traguar-
do.
E gli ultimi anni nelle 
endurance, 24h in sella, 
sotto diluvi, o gare di 6h 
col ristoro fatto a metà 
percorso dove
trovavi la birra alla spina 
ed arrivare a fine gara 
allegra ma non troppo, 
col sorriso stampato sul 
viso che non 
me lo toglievi per setti-
mane.
Quanta gente ho cono-
sciuto, quante amicizie 
nate sulle ruote grasse. 
Quanti bei momenti e 
quanti ricordi.
Nostalgia? 
Si tanta, tanta da pian-
gere a volte.

Kathy Pitton

OD Store oggi è realtà gra-
zie all'audacia di un ragazzo 
che, allora ventenne, decise 
di realizzare un sogno: apri-
re un panificio! 
Impastando impegno, corag-
gio e buona volontà iniziò a 
sfornare prodotti artigianali, 
nati da ricette tradizionali 
italiane. 
Partendo dai prodotti freschi 
da banco fino agli articoli a 
marchio, una crescita conti-
nua che ha consolidato ne-
gli anni questa realtà. 
Oggi OD Store offre più di 50 
punti vendita in Italia.
Un'ampia scelta di prodotti 
dolci e salati delle migliori 
marche a prezzi imbattibili. 
Prodotti da forno, cioccola-
to, confetti, caramelle, pata-
tine, pasta e tanto altro an-

cora. Scopri la  convenienza 
e la qualità di Od Store nei 
punti vendita, aperti tutti i 
giorni con orario continuato, 
oppure sul nostro sito www.
odstore.com che offre la pos-
sibilità di effettuare la spesa 
on line con consegna diretta-
mente a casa tua.
I negozi Od Store si trova-
no a Verona, Varese, Roma 
(piazza di Spagna), Roma 
(via del Tritone), Serravalle 
(Al), Voghera, Milano Bicocca, 
Garbagnate (Mi), Milano Buil-
ding, Roma (via Tuscolana), 
Calolzio Corte (Lc), Segrate 
(Mi), Giussano (Mb), Castelli 
Calepio (Bg), Vertemate (Co), 
Solaro (Mi), Romagnano (No), 
Milano Duomo, Cusago (Mi), 
Magenta (Mi), Padova, Vercel-
li, Castelmella (Bs), Ghisalba 

OD Store nasce da un sogno
(Bg), Rozzano via Grandi 
(Mi), Curno (Bg), Caleppio 
di Settala (Mi), Bergamo, 
Milano (via Torino), San Giu-
liano (Mi), Busnago (Mb), 
Castelletto Ticino (No), Mi-
lano Buenos Aires, Galla-
rate (Va), Baranzate (Mi), 
Rozzano via Curiel (Mi), 
Buccinasco (Mi), Gorgonzo-
la (Mi), Olgiate (Va), Rogno 
(Bg), Erbusco (Bs), Mazza-
no (Bs), Sarezzo (Bs), San 
Zeno (Bs), Capriolo (Bs), 
Brescia Triumplina, Costa 
Volpino (Bg), Rodengo Saia-
no (Bs), Milano Megastore 
Mondadori (piazza Duomo), 
Roma Tiburtina, Caronno 
Pertusella (Va), Roma via 
delle Provincie, Torino Mon-
dojuve. 
n

Il paradiso del dolce e del salato con oltre 50 punti vendita

 SPAZIO AUTOGESTITO

  LETTERE AL DIRETTORE Aziende e Università 
lanciano “Arena 

del Futuro”

L’Autostrada A35 Brebe-
mi-Aleatica, ABB, Elec-
treon, FIAMM Energy 
Technology, IVECO, IVE-
CO Bus, Mapei, Pizzarot-
ti, Politecnico di Milano, 
Prysmian, Stellantis, 
TIM, Università Roma 
Tre e Università di Par-
ma hanno annunciato lo 
scorso 17 maggio l’avvio 
di una collaborazione fi-
nalizzata a creare le con-
dizioni per lo sviluppo di 
un innovativo sistema di 
mobilità delle persone e 
delle merci a zero emis-
sioni lungo corridoi di 
trasporto autostradali. 
Si tratta di “Arena del 
Futuro”, il primo proget-
to mondiale di innovazio-
ne collaborativa per la 
mobilità a zero emissio-
ni delle persone e delle 
merci verso la carbon 
neutrality.
Nei prossimi mesi que-
sta cordata lavorerà 
congiuntamente per di-
mostrare l’efficacia e 
l’efficienza delle tecno-
logie relative all’alimen-
tazione di automobili, 
autobus e veicoli com-
merciali elettrici median-
te carica induttiva dina-
mica senza contatto.
L’unicità di questo ri-
voluzionario progetto è 

di Aldo Maranesi

L’innovativo progetto di collaborazione 
per la mobilità a zero emissioni

quella di veder scendere 
in campo, per la prima 
volta al mondo, un pool 
di importanti realtà in-
dustriali internazionali 
affiancate da prestigiose 
Università e Istituzioni, 
con lo scopo di analizza-
re tutti i dati che emerge-
ranno durante i prossimi 
mesi di lavoro e di studio 
relativi a questa avveniri-
stica tecnologia.
Il progetto prevede la 
costruzione di un anello 
di asfalto di 1.050 metri 
alimentato con una po-
tenza elettrica di 1MW, 
denominato “Arena del 
Futuro”, situato in un’a-
rea privata dell’autostra-
da A35 in prossimità 
dell'uscita Chiari Ovest; 
l’applicazione della tec-
nologia “Dynamic Wire-
less Power Transfer” a 
diverse gamme di vei-
coli elettrici in ambien-
te statico e dinamico; 
la connettività avanzata 
mediante tecnologie 5G 
e IoT (Internet of Things) 
per garantire la massima 
sicurezza stradale e otti-
mizzare la produttività 
dei veicoli commerciali; 
l’ottimizzazione della 
pavimentazione strada-
le al fine di renderla più 
durevole e non alterare 
l'efficienza della carica 
induttiva. 
n
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Concorso fotografico in memoria di Matteo Chiesa

Il giovane scomparso nel 2019 dopo una lunga malattia

di Aldo Maranesi

Matteo Chiesa è scomparso 
nell’estate di due anni fa, 
vittima di un male incurabile. 
Da allora la sua famiglia e i 
suoi amici, attraverso l’asso-
ciazione Matteo Chiesa, han-
no dato vita ad una serie di 
iniziative per ricordarlo: dalla 
pubblicazione del libro “Tut-
to torna: ho ancora tanto da 
dire”, che raccoglie episodi, 
pensieri, fotografie, ricordi, 
stati d’animo di Matteo e di 
chi lo ha conosciuto nei sui 
21 anni di vita, al sostegno 
al progetto di costruire in 
Bolivia la “Casa di Matteo”, 
una casa di accoglienza che 
permetterà di offrire un tet-
to e un ambiente familiare 
a tante famiglie che lottano 
ogni giorno per la vita dei 
propri figli.
Tra le passioni di Matteo c’e-

ra anche la fotografia natu-
ralistica e l’associazione ha 
deciso, in collaborazione con 
il Circolo Fotografico Il Cara-
vaggio, di dare vita ad un 
concorso fotografico concor-
so ispirato alla sua memo-
ria di giovane fotografo che 
amava la natura e sognava 
di contribuire a proteggerla 
dalle insidie dei nostri giorni.
Il concorso fotografico, intito-
lato “Noi siamo la natura”, è 
aperto a tutti i giovani fino ai 
21 anni di età che potranno 
partecipare al massimo con 
tre fotografie che dovranno 
essere inviate entro e non 
oltre le 24 del 26 settembre 
2021 all’indirizzo di posta 
elettronica circoloilcaravag-
gio@gmail.com. 
Il bando del concorso è vi-
sionabile sul sito del Circolo 
Fotografico Il Caravaggio, sul 
sito dell’associazione Mat-
teo Chiesa e sulle relative 

pagine Facebook.
La giuria del concorso foto-
grafico sarà composta dai 
componenti del Comitato di-
rettivo del Circolo fotografico 
Il Caravaggio, da due rappre-
sentanti dell’Associazione 
Matteo Chiesa e da Beppe 
Buttinoni, fotografo di fama 
internazionale (www.beppe-
buttinoni.com). 
Il primo classificato si aggiu-
dicherà un buono spesa da 
500 euro, il secondo un buo-
no da 300 euro e il terzo un 
buono da 150 euro. 
Le migliori fotografie saran-
no utilizzate per il Calenda-
rio 2022 dell’Associazione 
Matteo Chiesa.
Se ci saranno le condizioni, 
dettate dalla situazione pan-
demica, le migliori fotografie 
del concorso verranno espo-
ste in una mostra il 30 e il 
31 ottobre a Carvico, il 6 e 
il 7 novembre a Sotto il Mon-

te, luogo dove si terranno 
le premiazioni, e, in data da 
stabilirsi, a Caravaggio. 
Ogni aggiornamento sarà 
pubblicato sul sito del Circo-
lo Fotografico Il Caravaggio, 
sulla relativa pagina Facebo-
ok e comunicato tempestiva-
mente 
ai partecipanti alla e-mail in-
dicata all’atto dell’iscrizione 
al concorso. 
n

Il libro di Matteo Chiesa

L’iniziativa organizzata per sostenere 
“La casa di Matteo” in Bolivia

Matteo Chiesa
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Gli studenti premiati al Trebeschi

Consegnati gli attestati del Premio Cesare Trebeschi
La classe prima I dell’Antonietti si aggiudica il primo premio

Si è svolta lo scorso 13 
maggio, ospitata nel salo-
ne Vanvitelliano di Palazzo 
Loggia, la cerimonia di pre-
miazione della prima edizio-
ne del concorso “L’arte del 
bene comune. 
La sostenibilità vista dai 
giovani” intitolato all’ex sin-
daco di Brescia Cesare Tre-
beschi e promosso da Ac-
que Bresciane, Fondazione 
Cogeme, Fondazione Asm, 
Fondazione Brescia Musei, 
Fondazione AIB, Fondazione 
Sipec, AAB associazione ar-
tisti bresciani, Accademia 
LABA. Tra i sei premiati an-
che la prima I dell’Istituto 
Antonietti di Iseo che si è 
aggiudicata la sezione dedi-
cata ai lavori di classe.
Il concorso era rivolto a tut-

di Roberto Parolari ti gli istituti superiori della 
Provincia di Brescia ed era 
diviso in due sezioni, una 
dedicata ai lavori individua-
li e una a quelli di gruppo. 
«Circa un anno fa abbiamo 
intrapreso questo percorso 
importantissimo per la no-
stra realtà, quanto inedito 
– ha sottolineato Gianluca 
Delbarba, presidente di Ac-
que Bresciane -: mettere 
insieme fondazioni ed enti 
che operano in campi diver-
si ma che hanno in comune 
un’affinità ideale con Cesa-
re Trebeschi e, con lui, un 
forte impegno nella soste-
nibilità».
I partecipanti hanno inter-
pretato l’idea di sosteni-
bilità e i lavori sono stati 
vagliati dalla giuria, presie-
duta da Massimo Tedeschi, 
Presidente di AAB Associa-
zione Artisti Bresciani, e 

affiancata dal fotografo pro-
fessionista Renato Corsini.  
«Non è certamente sempli-
ce affrontare da un punto di 
vista creativo il tema della 
sostenibilità – ha affermato 
Tedeschi – anche se ormai i 
linguaggi contemporanei fa-
cilitano certamente approc-
ci meno rigidi rispetto a un 
tempo. 
Il fatto di aver previsto e 
realizzato dei momenti for-
mativi sulla figura di Cesare 
Trebeschi e più in generale 
sui temi dello sviluppo so-
stenibile, hanno aumentato 
il grado di consapevolezza 
e dunque la sensibilità dei 
ragazzi».
Video e immagini sono sta-
ti i protagonisti di questa 
prima edizione che ha re-
gistrato la partecipazione 
di 16 classi e prodotto una 
trentina di lavori. 
Alla cerimonia erano pre-
senti delegazioni di studen-
ti e con loro docenti e for-
matori che hanno ricevuto 
targhe e premi (tutti all’in-
segna della sostenibilità) e 
soprattutto la testimonian-
za della famiglia Trebeschi, 
con Antonio e Francesco, 
presenti per questa specia-
le occasione e sin dall’ini-
zio accompagnatori ideali 
di questo nuovo concorso 

dedicato alla memoria del 
padre. 
Sei sono stati i lavori pre-
miati. 
Nella sezione lavori indi-
viduali il primo premio è 
andato a Chiara Treccani 
dell’Istituto Abba Ballini di 
Brescia, secondo posto per 
Mattia Chiari e terzo posto 
per Luca Simone Bonfiglio, 
entrambi dell’Istituto Luigi 

Einaudi di Chiari.
Per la sezione lavori di clas-
se il primo premio è andato 
alla prima I dell’Istituto An-
tonietti di Iseo per il video 
“Tocca a noi essere eroi” 
realizzato dallo studente 
Matteo Pangrazzi, il secon-
do premio è stato assegna-
to alla seconda A del Liceo 
Musicale Golgi di Breno 
per il video “Sostenibilità e 

Musica” realizzato da Asia 
Gelmi, Alida Alexei, Andrea 
Martinazzoli e il terzo pre-
mio alla terza A del Liceo 
“Guido Carli” di Brescia 
per il video “La sostenibi-
lità vista da noi” realizzato 
da Giorgia Senini, Chiara 
Raineri, Pietro Senini, Petra 
Piccinelli e Alessandra Bu-
gatti.
n

¬¬ dalla pag. 1 
¬¬ Giornale della Lombardia Violini di Vivaldi in mostra a Cremona

ciulle dell’Ospedale della 
Pietà di Venezia.
La collezione esposta vie-
ne riconosciuta come un 
rarissimo complesso di 
strumenti “barocchi”, pro-
venienti da un’unica e an-
tica Cappella Musicale e 
in parte non sottoposti a 
modifiche per l’esecuzione 
moderna. 
Si tratta, per la maggior 
parte, di strumenti che 
hanno cessato l’uso conti-
nuo alla fine del XVIII se-
colo, quando il violino non 
aveva ancora compiuto 
l’intero percorso evolutivo. 
Per questo si presentano 
ancora allo stato origina-
le facendo della raccolta 
dell’Istituto della Pietà 
una grande fonte di infor-
mazioni sugli strumenti ad 
arco di scuola veneziana e 
tedesca della fine del XVIII 
secolo, da cui gli studiosi 
possono trarre preziose 
indicazioni e conoscenze. 
Gli strumenti sono presen-
tati dopo una intensa cam-
pagna di studio, conser-
vazione e restauro a cura 

del Museo del Violino, del 
Corso di Laurea Magistra-
le in Conservazione e Re-
stauro dei Beni Culturali 
dell’Università di Pavia e 
di Cr.Forma.
La mostra non presenta 
solo gli strumenti, ma nel-
le sale sono visibili anche 
documenti, immagini ed 
oggetti che permettono 
di ripercorrere la storia 
dell’Ospedale della Pietà, 
luogo di accoglienza all’e-
poca modernissimo, unico 
in Europa, laboratorio di 
educazione ed emancipa-
zione. In particolare, le Fi-
glie di Choro erano apprez-
zate coriste e musiciste: 
la mostra racconta, sep-
pur per cenni, le loro sug-
gestive vicende partendo 
dall’abbandono neonate 
nella scafetta, luogo depu-
tato ad accogliere i piccoli 
assistiti nell’Ospedale del-
la Pietà, fino alla selezio-
ne, per il loro talento musi-
cale, per essere istruite da 
celebri maestri come Fran-
cesco Gasparini e Antonio 
Vivaldi. Proprio pensando 

alle caratteristiche tecni-
che delle proprie allieve, 
Vivaldi sceglieva personal-
mente i violini per le Figlie 
di Choro come Zanetta, 
Marcolina e Susanna. 
Le Putte del Choro erano 
figure avvolte da un’aura 
di mistero, poiché duran-
te i concerti si esibivano 
dalle cantorie, celate dal 
fittissimo intreccio in ferro 
battuto delle grate con cui 
erano decorate, che rende-
va invisibile al pubblico il 
loro volto. 
Molte di loro divennero 
famose e acclamate inter-
preti, impressionando con 
la propria bravura cronisti 
e viaggiatori stranieri che 
ne elogiarono i virtuosi-
smi. 
«È emozionante riaprire 
il Museo dopo un lungo 
lockdown con la mostra “I 
violini di Vivaldi e le Figlie 
di Choro” – ha spiegato 
Virginia Villa, Direttrice 
della Fondazione Museo 
del Violino Antonio Stradi-
vari -. Anche nei mesi più 
duri, infatti, è proseguito 

il lavoro di studio, ricerca 
e restauro: un impegno 
che ha visto affiancati al 
Museo e all’Istituto Santa 
Maria della Pietà, sotto la 
guida dei due conservato-
ri, il Corso di Laurea Ma-
gistrale in Conservazione 
e Restauro dei Beni Cultu-
rali dell’Università di Pavia 
e Cr.Forma. Oggi ammiria-
mo il risultato di questo 
concorso di competenze, 
talenti, passioni, determi-
nazione. 
Accanto agli strumenti 
raccontiamo le storie del-
le Figlie di Choro, la loro 
volontà di emancipazione 
attraverso l’istruzione in 
ambito musicale. Il loro 
messaggio è quanto mai 
attuale. La chiusura dei 
musei ci ha privati del con-
fronto con l’arte, ora è bel-
lo poter tornare a visitare 
le sale e le collezioni con 
la rinnovata consapevolez-
za di quanto l’esperienza 
culturale sia fondamentale 
nella vita di una comunità 
e di ognuno di noi». 
n

Due immagini del Museo del Violino

Un documento del Museo del violino



ISEO
Il Giornale della

Franciacorta

Dopo lo stop imposto dal-
la pandemia, dal 21 mag-
gio al 6 giugno è tornato 
quest’anno il tradizionale 
appuntamento primaveri-
le con la manifestazione 
Franciacorta in Fiore, even-
to promosso dal 1998 dal 
Comune di Cazzago San 
Martino e dalla locale Pro 
Loco che mette in mostra 
rose ed erbacee perenni, 
offre itinerari eno-gastrono-
mici, visite e degustazioni 
per scoprire l’arte vitivini-
cola e i sapori della Fran-
ciacorta.  
La 22esima edizione della 
manifestazione, però, ha 
rappresentato un evento 
speciale, rompendo con 
la tradizione visto che 
quest’anno gli organizzato-
ri hanno allargato la colla-

borazione all’Associazione 
Terra della Franciacorta e 
al Consorzio Franciacorta, 
proponendo un format rin-
novato ed esteso al territo-
rio, con l’auspicio che pos-
sa essere di richiamo non 
solo nazionale, ma anche 
internazionale.
Per questo nei Comuni di 
Adro, Cazzago San Mar-
tino, Cellatica, Cologne, 
Coccaglio, Corte Franca, 
Erbusco, Gussago, Iseo, 
Monticelli Brusati, Ome, 
Paderno Franciacorta, Pa-
ratico, Passirano, Provaglio 
d’Iseo, Rodengo Saiano, 
Rovato, Castegnato, Ospi-
taletto, Palazzolo sull’Oglio 
e Sulzano sono state pre-
disposte lungo le strade e 
i centri storici delle instal-
lazioni floreali per mostrare 
tutto il meglio del florovivai-
smo locale e nazionale. n

Torna Franciacorta 
in Fiore

Installazioni floreali in 18 Comuni 
della Franciacorta

di Roberto Parolari

L’Associazione di Comuni 
“Terra della Franciacorta” ha 
affidato al Centro Studi Città 
Amica per la sicurezza nella 
Mobilità (CeSCAM) dell’Uni-
versità degli Studi di Brescia 

Mobilità sostenibile e ciclabili in Franciacorta
Firmato accordo con l’Università degli Studi per la presentazione di un progetto

di Giannino Penna il coordinamento scientifico 
del progetto “Mobilità soste-
nibile in Franciacorta: itine-
rari ciclabili d’area vasta”.
La ricerca, che si concluderà 
a settembre 2022, prevede 
la realizzazione di un docu-
mento di indirizzo strategico 

Un’installazione a Ome
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della mobilità ciclistica nei 
territori della Franciacorta, 
con l’obiettivo di definire 
un’ipotesi di piano della mo-
bilità di area vasta, grazie ad 
un’approfondita analisi co-
noscitiva e ad un successivo 
processo di elaborazione.

Il progetto è stato presen-
tato nel Salone Apollo del 
Rettorato dell’Università di 
Brescia dal Rettore Maurizio 
Tira, dal presidente dell’As-
sociazione di Comuni “Terra 
della Franciacorta” France-
sco Pasini Inverardi e dal 

responsabile scientifico del 
contratto di ricerca, Giulio 
Maternini direttore del Ce-
SCAM e Mobility Manager 
dell’università. Nel progetto 
rientra anche l’individua-
zione di connessioni sovra 
territoriali con la ciclovia cul-
turale Brescia – Bergamo, 
Capitali della Cultura 2023, 
e la ciclabile Tonale - Po, re-
cependo gli itinerari previsti 
nel piano regionale della 
mobilità ciclistica di Regio-
ne Lombardia. Il documento 
strategico individuerà gli iti-
nerari principali e secondari 
da un punto di vista temati-
co, garantendo la connessio-
ne con i sistemi di trasporto 
già presenti sul territorio.
La ricerca sarà di supporto 
per l’attuazione degli obiet-
tivi di mobilità sostenibile 
previsti nel Piano Territoriale 
regionale d’Area (PTRA) della 

Franciacorta, la cui realizza-
zione rientra tra gli obiettivi 
dell’Associazione, costituita 
nel 2018 a nome dei 22 Co-
muni della Franciacorta.
L’accordo e il contratto di 
ricerca intendono rafforzare 
il sodalizio tra l’Università e 
l’Associazione, iniziato con 
l’elaborazione del PTRA e 
del successivo Regolamento 
Edilizio comune.
Nell’ottica della valorizzazio-
ne del territorio e del pae-
saggio, le finalità principali 
del PTRA della Franciacorta, 
oltre a sostenere un siste-
ma integrato di accessibilità 
e mobilità sostenibile, sono 
anche orientare lo sviluppo 
del territorio verso la ridu-
zione del consumo di suolo 
e la rigenerazione urbana, 
promuovere l’attrattività pae-
saggistica e la competitività 
territoriale. n
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Scandalo ambientale 
nella Bassa Bresciana

Ancora una ferita per la 
nostra terra martoriata. 
Ancora “personaggi” che 
lucrano utilizzando il no-
stro territorio come una 
immensa discarica, disin-
teressandosi delle con-
seguenze sulla salute di 
chi ci vive. 
Ma anche istituzioni, po-
litiche ed amministrative, 
che dormono e costringo-
no i cittadini ad una bat-
taglia lunga più di dieci 
anni per porre fine a ciò 
che era evidente e difen-
dere il proprio diritto alla 
salute. 
Quanto accaduto nella 
Bassa Bresciana, con il 
sequestro da parte dei 
militari del Gruppo Cara-
binieri Forestale di Bre-
scia di tre impianti della 
Wte di Calcinato accu-
sata di traffico illecito 
di rifiuti, è solo la punta 
dell’iceberg e, purtroppo, 
anche la magistratura in 
questi casi dimostra di 
muoversi con una lentez-
za esasperante.
Si parla di oltre 12 milio-
ni di euro di profitti ille-
citi, 150 mila tonnellate 
di fanghi contaminati da 
metalli pesanti, idrocar-
buri ed altre sostanze in-
quinanti (l’equivalente di 
circa 5 mila Tir), spacciati 
per fertilizzanti e smaltiti 
su circa 3 mila ettari di 
terreni agricoli in Lom-

bardia, Piemonte, Veneto 
ed Emilia Romagna: sono 
questi i numeri dell’im-
ponente traffico illecito 
di rifiuti, realizzato tra il 
gennaio del 2018 e l’a-
gosto del 2019, su cui si 
sono concentrate le inda-
gini dei carabinieri Fore-
stali di Brescia coordinati 
dal Sostituto Procuratore 
Mauro Leo Tenaglia. 
Il centro dell’attività ille-
cita erano la Wte, azien-
da che opera nel settore 
del recupero di rifiuti, e i 
suoi tre stabilimenti indu-
striali di Calcinato, Calvi-
sano e Quinzano d’Oglio, 
ora sottoposti a seque-
stro. L’azienda, a fronte 
di lauti corrispettivi, riti-
rava i fanghi prodotti da 
numerosi impianti pubbli-
ci e privati di depurazione 
delle acque reflue urbane 
ed industriali, che dove-
vano essere trattati con 
un procedimento che ne 
garantisse l’igienizzazio-
ne e la trasformazione 
in sostanze fertilizzanti. 
Un trattamento che, per 
massimizzare i propri 
profitti, la ditta non effet-
tuava e, per peggiorare il 
quadro, al composto non 
trattato aggiungeva ulte-
riori inquinanti come l’a-
cido solforico, derivante 
dal recupero di batterie 
esauste.
Rimaneva il problema 
di disfarsi dei rifiuti con-
taminati e continuare il 

di Aldo Maranesi

Scoperto grazie alle denunce presentate dai Comitati di cittadini

proprio ciclo produttivo 
fraudolento: la soluzione 
trovata dalla Wte era di 
classificarli come “gessi 
di defecazione” e smal-
tirli su terreni destinati 
a coltivazioni agricole 
nelle province di Brescia, 
Mantova, Cremona, Mi-
lano, Pavia, Lodi, Como, 
Varese, Verona, Novara, 
Vercelli e Piacenza, retri-
buendo a questo scopo 
sei aziende di lavorazioni 
rurali conto terzi compia-
centi, cinque bresciane 
ed una cremonese. 
Nella nostra provincia 
questi rifiuti contaminati 
sono stati sparsi in diver-
si Comuni tra i quali Lo-
nato, Fiesse, Pralboino, 
Dello, Manerbio e Rocca-

franca.
Per convincere i proprie-
tari dei terreni i “gessi 
di defecazione” venivano 
offerti a titolo gratuito, 
come il loro spandimento 
e la successiva aratura 
dei campi, sollevandoli 
dalle spese di lavorazio-
ne dei propri fondi.
Quindici le persone inda-
gate, due recidive e già 
condannate per lo stesso 
reato, accusate del busi-
ness criminale che avreb-
be fruttato alle sette so-
cietà coinvolte oltre 12 
milioni di euro: i militari 
del Gruppo Carabinieri 
Forestale di Brescia han-
no sequestrato 36 conti 
bancari per tre milioni e 
700mila euro, 79 immo-
bili in diverse province 
(da Brescia a Viterbo) per 
altri quattro milioni e ap-
posto i sigilli su fabbrica-
ti, terreni, autovetture e 
mezzi agricoli di proprietà 
degli indagati, come di-
sposto dal Giudice per le 

Indagini Preliminari. 
Oltre al traffico di rifiuti, 
le indagini hanno accer-
tato anche altri reati.
Il primo è quello di mo-
lestie olfattive, denun-
ciato dalle centinaia di 
esposti e segnalazioni 
presentati da Comitati e 
da cittadini costretti da 
anni a vivere barricati in 
casa con porte e finestre 
chiuse a causa dei mia-
smi ammorbanti prodotti 
durante il trasporto e lo 
spandimento dei fanghi, 
con pesanti ripercussioni 
sia sulla salute che sulla 
qualità della vita della po-
polazione. 
Altro reato contestato è 
quello di discarica abu-
siva: riguarda tre lotti di 
terreno ubicati nel Comu-
ne di Lonato del Garda, 
affittati dalla società e 
sistematicamente desti-
nati all’accumulo dei finti 
“gessi di defecazione” 
quando non erano dispo-
nibili terreni su cui effet-

tuare il loro spandimento 
come “ammendanti agri-
coli”.
L’ultimo reato contestato 
dalla Procura è quello di 
traffico di influenze ille-
cite di cui è accusato un 
dirigente pubblico che, 
sfruttando le proprie rela-
zioni con politici e funzio-
nari apicali della Pubblica 
Amministrazione, ha favo-
rito la condotta criminale 
dell’azienda bresciana 
sequestrata, ottenendo 
in cambio incarichi di 
consulenza e altre rega-
lie da parte del titolare di 
quest’ultima.
n
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ISEO
Il Giornale di

Monte Isola

Tornerà nel 2025, seguendo 
la tradizionale cadenza quin-
quennale, la Festa di Santa 
Croce, la solenne celebrazio-
ne ospitata nei due piccoli 
borghi medievali di Carzano 
e Novale, a Monte Isola, che 
i cittadini addobbano con 
arcate ricoperte da rami di 
pino e fiori di carta fatti rigo-
rosamente a mano. 
Una manifestazione che ri-
chiama, ad ogni edizione, 
migliaia di turisti a Monte 
Isola: nel 2015 furono oltre 
70mila.  
La decisione è stata comu-
nicata dall’associazione Pro 
Festa di Santa Croce alla 
popolazione della frazione di 
Carzano, al sindaco Fiorello 
Turla e alla società Naviga-
zione Lago d’Iseo. 
Niente recupero, quindi per 
l’edizione 2020, rinviata lo 
scorso anno per la pande-
mia di Coronavirus. 
Ad inizio anno l’associazione 
aveva già anticipato la volon-
tà di non recuperare la Festa 

nel 2021. 
La speranza degli organiz-
zatori era di recuperarla nel 
2022, ma così non sarà. 
Nel comunicato l’associa-
zione presieduta dal par-
roco don Andrea Selvatico 
ha sottolineato che «non ci 
sono le condizioni di sicurez-
za necessarie per la pianifi-
cazione, l’organizzazione e 
lo svolgimento di un evento 
tanto impegnativo ed impor-
tante, ma soprattutto non 
si ha ancora la certezza di 

La festa di Santa Croce 
torna nel 2025

L’edizione 2020 definitivamente cancellata

di Aldo Maranesi quando si potrà tornare alla 
normalità».
Si tratta della prima volta, in 
quasi 200 anni di vita della 
manifestazione, che la Festa 
di Santa Croce viene cancel-
lata e solo in un caso venne 
rimandata: era il 1945 e la 
causa fu la Seconda guerra 
mondiale. 
La Festa venne comunque 
celebrata l’anno successi-
vo, nel 1946, tornando alla 
cadenza quinquennale nel 
1950. n

Uno scatto di una delle precedenti edizioni 
della Festa di Santa Croce

UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA PER L’AUTOMOTIVE
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oltre a Monte Isola, ci 
sono anche Capri, Proci-
da, Stromboli e Capraia. 
Il 29 maggio tutti i citta-
dini di età compresa tra 
i 18 e i 74 anni, i nati 
tra il 1947 ed il 2003, si 
sono presentati presso 
il Centro Vaccinale di Si-
viano, già utilizzato in in-
verno per le inoculazioni 
agli ultra ottantenni, per 
la vaccinazione. 
Ora dovranno attendere 
il 3 luglio per la seconda 
dose. 
Ecco il commento alla 

giornata postato dal sin-
daco Fiorello Turla sulla 
sua pagina facebook: 
«Monte Isola Covid free. 
The day after. 
Giornata storica. Grazie 
a tutti, ma un partico-
lare e doveroso ringra-
ziamento va ai volontari 
senza i quali non sarem-
mo riusciti a fare un 
evento così importante 
al servizio della nostra 
popolazione. Poi lascia-
temi ringraziare l’asses-
sore Mario Archetti».
n

Monte Isola è covid free

di Giannino Penna

Il 3 luglio verrà inoculata la seconda dose

Un nuovo primato per 
Monte Isola che, oltre 
al vanto di essere l’iso-
la lacustre più grande 
d’Europa, dallo scorso 
29 maggio è anche l’uni-
ca in Italia ad essere Co-
vid free visto che hanno 
ricevuto la vaccinazione 
anticovid l’87% dei citta-
dini.
Un grande risultato che 
è stato reso possibile, 
oltre che da una organiz-
zazione perfetta, anche 
dalla responsabilità e 
dal senso civico dei suoi 
cittadini. 
Sono stati almeno 700 
quelli che hanno rispo-
sto alla “chiamata alle 
armi” per sconfiggere il 
Covid.
Monte Isola, su richiesta 
dell’Amministrazione co-
munale, era stata inseri-
ta dal Ministero del Turi-
smo nel piano vaccinale 
massivo messo in atto 
per alcune isole mete 
rinomate di turismo e 
villeggiatura. Nel piano, Il centro vaccinale di Siviano, Monte Isola
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di Aldo Maranesi
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La viabilità denota lo sta-
to di civiltà di un Paese. E 
il nostro, purtroppo, non 
rappresenta un’eccellen-
za in questo ambito. Ne 
sanno qualcosa gli utenti 
deboli della strada, pedoni 
e ciclisti. Anche Iseo fa i 
conti con criticità a livello 
viabilistico: via Roma è, 
probabilmente, l’esempio 
migliore, o meglio peg-
giore, da questo punto di 
vista, soprattutto dopo l’a-
pertura della Ss 510. 
Ed è pericolosa, come mo-
strato da incidenti e trage-
die di cui è stata teatro in 
questi anni. Noi riteniamo 
che via Roma non possa 
rappresentare in alcun 
modo la città di Iseo, anzi 
è un danno che ne offusca 
la bellezza. 
Il motivo? Perché si tratta 
di una strada che ha uno 

scorrimento velocissimo 
di mezzi, assolutamente 
priva di dissuasori di ve-
locità e, pur avendo una 
buona isola pedonale sul 
fianco ovest, non vi è pre-
senza di reali infrastrut-
ture di sicurezza per i pe-
doni. Su via Roma, infatti, 
insistono diversi incroci, 
con alcune traverse che si 
immettono sulla principa-
le, che sono privi di svin-
coli a rotatoria o di sopral-
zi. In giornate di pioggia, 
con il traffico incessan-
te che la caratterizza, è 
estremamente pericoloso 
per i pedoni attraversarla. 
Non solo, è anche arrivato 
il momento di accelerare 
per i lavori del sottopas-
so in via Roma che deve 
sostituire il passaggio a 
livello, a cui sono dovute 
gran parte delle code che 
si creano in quel tratto di 
strada. 

Il progetto era stato pre-
sentato nell’agosto dello 
scorso anno dall’asses-
sore Regionale Fabio Rolfi 
e dal presidente della Co-
munità Montana del Sebi-
no Bresciano.
È necessario intervenire 
per migliorarne la viabili-
tà e la sicurezza ed è ora 
di finirla di ragionare con 
la cultura del “se passa 
l’ambulanza”, perché si 
tratta di un ragionamen-
to ampiamente superato 
e assolutamente bigotto: 
se vale la pena di preoc-
cuparsi che un’ambulanza 
debba rallentare per qual-
che secondo o perché por-
ta un traumatizzato, fermo 
restando che un trauma-
tizzato, se un’ambulanza 
va a passo d’uomo, non 
ha problemi. In caso con-
trario sulle strette vie di 
montagna si avrebbe lo 
stesso problema e i mezzi Iseo, via Roma: è assolutamente necessario un intervento sulla viabilità

Via Roma: è ora 
di intervenire sulla viabilità

Troppo pericolosa per la sicurezza dei cittadini

di soccorso non potrebbe-
ro essere utilizzati. 
Stesso discorso si deve 
fare per lo svincolo che 
si trova più a sud di via 
Roma, quello che coordi-
na l’arrivo della viabilità 
da Provaglio. 
Anche qui la mancanza di 
una rotatoria che discipli-
ni il traffico è una cosa as-
surda e incomprensibile.

All’Ospedale di Chiari arriva il robot per la disinfezione

Le infezioni ospedaliere 
sono un problema signi-
ficativo e in crescita nel 
settore della Sanità. 
Ogni anno milioni di pa-
zienti vengono infetta-
ti e centinaia muoiono 
a causa delle infezioni 
contratte durante il rico-
vero in ospedale. 
La pandemia di Covid-19 
ha ulteriormente aggra-
vato questo problema 
e la Commissione Euro-
pea ha iniziato a pensa-
re a una soluzione per 
aumentare la sicurezza 
dei pazienti e del perso-
nale. 
Il progetto si è concretiz-
zato nel novembre 2020, 
quando la Commissione 
Europea ha deciso di ac-
quistare 200 robots per 
la disinfezione destina-
ti a essere donati agli 
ospedali europei, utiliz-
zando i fondi stanziati 
per gli strumenti per il 
sostegno di emergenza 
(12 milioni di euro).
Ad aggiudicarsi l’appal-
to è stata un’azienda 
danese, Uvd Robots, 
selezionata a dicembre 
dalla Direzione genera-
le delle reti di comuni-

cazione, dei contenuti 
e delle tecnologie della 
Commissione Europea 
per la fornitura dell’in-
novativo sistema. 
La distribuzione ha pre-
so il via il 26 febbraio 
2021 e i primi trenta 
robot sono stati conse-
gnati in 12 Stati mem-
bri (Slovenia, Belgio, 
Danimarca, Germania, 
Estonia, Irlanda, Grecia, 
Spagna, Croazia, Litua-
nia, Lussemburgo e Pa-
esi Bassi).
Tra le realtà ospedaliere 
che possono beneficia-
re di tale tecnologia ora 
c’è anche l’ASST Fran-
ciacorta, che nel marzo 
2021 ha sottoscritto un 
accordo per la donazio-
ne. 
Nei giorni scorsi il robot 
è stato consegnato al 
presidio di Chiari. 
Al termine dell’installa-
zione e di una fase di 
addestramento, il robot 
sarà utilizzato nel bloc-
co operatorio dell’ospe-
dale clarense.

Le caratteristiche
Uvd Robots, utilizzando 
una tecnologia che si 
basa sull’emissione di 
luce ultravioletta, elimi-

Primo in Lombardia, donato dalla Commissione Europea
di Aldo Maranesi na il 99,99% dei batteri 

e dei virus (Stafilococ-
co aureo, Escherichia 
coli, Clostridium diffici-
le, Sars Covid-2 e molti 
altri), in tempi relativa-
mente rapidi (disinfetta 
in dieci minuti una stan-
za di 25 metri quadrati). 
Il processo funziona in 
due modalità: manuale 
o automatica. 
Nel primo caso il robot 
è controllato, tramite un 
tablet, da un operatore; 
nel secondo caso, è ne-
cessario impostare una 
mappatura dello spazio, 
il percorso da seguire e 
la fascia oraria.
La disinfezione con rag-
gi ultravioletti rende 
inattivi tutti i patogeni 
che sopravvivono dopo 
la pulizia manuale ed è 
utilizzabile in tutti i re-
parti ospedalieri (sale 
operatorie, stanze di de-
genza, reparti oncologi-
ci, anestesia e rianima-
zione ecc), a condizione 
che non vi siano perso-
ne all’interno al fine di 
evitare l’esposizione ai 
raggi UV-C.
Il robot, dotato di un ap-
posito caricatore per la 
batteria, può disinfetta-
re fino a 18 stanze con 

una sola ricarica. 
Ha un’interfaccia user-
friendly e l’utilizzo è 
molto intuitivo.

L’installazione e l’utiliz-
zo all’ospedale di Chiari
Lunedì 17 maggio il ro-
bot è stato installato 
all’interno del presidio 
ospedaliero di Chiari da 
un tecnico specializzato 
proveniente dalla Dani-
marca. 
Nella stessa mattinata 
ha preso il via anche il 
percorso di training. 
Ad accogliere l’inno-
vativa strumentazione 
era presente il Diretto-
re Generale dell’ASST 
Franciacorta Mauro Bo-
relli, affiancato dall’eu-
roparlamentare Stefa-
nia Zambelli la quale ha 
avuto modo di ribadire 
l’importanza della siner-
gia fra Territorio e Istitu-
zioni Europee. 
Chiari, a parere della 
stessa, è un modello da 
replicare su tutto il ter-
ritorio lombardo rispetto 
ad iniziative di tale por-
tata.
Dopo l’addestramento 
di personale infermie-
ristico e personale tec-
nico, il robot entrerà in 

funzione nel blocco ope-
ratorio dell’ospedale di 
Chiari. 
L’estrema versatilità del 
macchinario consentirà 
di utilizzarlo al bisogno 
anche in altri ambienti, 
come ad esempio la Ri-

animazione.
L’ASST Franciacorta in-
vierà periodicamente dei 
report alla Commissione 
Europea per rendiconta-
re i risultati apportati 
dall’uso del robot. 
n

  CHIARI

Con questi interventi la 
qualità della vita, ma an-
che del commercio di via 
Roma, sarebbe enorme-
mente migliorata a vantag-
gio di tutta la comunità, 
oltre che della sicurezza. 
Perché non ci sembra che 
il centro storico pedona-
lizzato di Iseo, nonostan-
te le mille difficoltà del 
momento, possa essere 

considerato un centro in-
felice. Anzi, ci sembra che 
il centro di Iseo sia molto 
bello, affascinante e po-
sitivo anche dal punto di 
vista commerciale. Quindi 
vorremmo che altrettanto 
venga fatto anche per il 
centro storico cosiddetto 
esteso, che comprende si-
curamente via Roma. 
n

Il robot donato dalla Commissione Europea
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di Lecco. L’impianto era 
adibito a nodo strategico 
per la gestione, il traffico 
ed il commercio di ingenti 
quantitativi di rifiuti ferro-
si acquisiti tramite l’ope-
rato di vari trasportatori, 
tra i quali gli odierni inda-
gati in stato di libertà, e 
di una vasta rete di for-
nitori (in totale 82, la cui 
posizione sarà oggetto 
di successivo approfon-
dimento) che, contravve-
nendo al principio della 
tracciabilità dei rifiuti, 
effettuavano un’attività 
illecita di raccolta al det-
taglio e “porta a porta” e 
il successivo conferimen-
to presso il suddetto im-
pianto, benché privi del 
formulario d’identifica-
zione rifiuti e senza l’ob-
bligatoria iscrizione dei 
mezzi di trasporto all’al-
bo gestori ambientali.
Le indagini hanno rico-
struito come gli acquisti 
e le cessioni di materia-

le ferroso, seppur costi-
tuente una vera e pro-
pria gestione in forma 
imprenditoriale, era da 
considerarsi illecita per-
ché il materiale veniva 
raccolto nell’impianto da 
conferitori non autorizza-
ti, i rifiuti venivano con-
feriti con autocarri non 
iscritti all’Albo Gestori 
Ambientali e senza la do-
cumentazione giustificati-
va e venivano predisposti 
falsi formulari d’identifi-
cazione dei rifiuti al solo 
fine di bilanciare le entra-
te illecite dei rottami fer-
rosi con le uscite verso 
impianti autorizzati.
Inoltre, è emerso come 
gli appartenenti al grup-
po criminale si siano 
adoperati per tentare di 
inquinare o sviare l’ac-
certamento dei fatti ad 
opera dei carabinieri del 
NOE, consapevoli delle 
condotte illecite tenute 
nella modalità di gestio-

¬¬ dalla pag. 1 
¬¬ Giornale della Lombardia Scoperto traffico illecito di rifiuti metallici

e sono stati sottoposti a 
sequestro 5 automezzi 
utilizzati per il trasporto 
illegale dei rifiuti. 
L’operazione di contra-
sto al traffico illecito di 
rifiuti metallici nel Nord 
Italia ha visto in azione 
un centinaio di militari ed 
è stata condotta dal Nu-
cleo Operativo Ecologico 
dei Carabinieri di Milano 
in seguito a degli accer-
tamenti svolti dalla sta-
zione della Forestale di 
Carlazzo, in provincia di 
Como, sul conto di alcuni 
conferitori di rottami fer-
rosi che operavano nelle 
province di Como, Lecco 
e Sondrio. 
Le indagini, coordina-
te dalla DDA di Milano, 
hanno permesso di in-
dividuare l’esistenza di 
una struttura criminale 
operante attraverso una 
società a conduzione 
familiare proprietaria di 
un impianto in provincia 

ne dell’impianto presso 
cui conferivano anche 
soggetti privati non 
autorizzati, con parti-
colare riferimento alla 
consapevolezza dell’il-
lecito traffico in viola-
zione della normativa 

in materia di smaltimento, 
come dimostrano alcune 
conversazioni intercettate 
attraverso le quali gli in-
dagati comunicavano tra 
loro la presenza dei mili-
tari nell’impianto o nelle 
immediate vicinanze e le 
strategie attuate per evita-
re di incorrere in eventuali 
controlli.

Nel corso dell’operazione 
sono stati raccolti ele-
menti di reità in ordine 
alla commissione per un 
illecito profitto di circa 
1,9 milioni di euro men-
tre la stima dei rifiuti me-
tallici illecitamente gesti-
ti ammonta a circa 2700 
tonnellate.
n

via Spiazzi, 52 - 24028 Ponte Nossa  T. +39 035 706024

Il vostro unico interlocutore, per garantire la qualità 
di una riqualificazione architettonica ed energetica efficiente 
aumentando il valore dell’edificio sul mercato immobiliare.

Grazie a questi interventi di riqualificazione efficiente, si può assicurare che gli immobili consumino meno, garantendo 
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MaterIa
ForMa

teCnoloGIa
InnoVaZIone

Nessuno sa 
prendersi in 
giro come gli 
inglesi. Ci sono 
troppi italiani 
che pensano 

male di quel popolo, lo ri-
tengono arrogante e spoc-
chioso. 
Credo che il problema sia 
la barriera linguistica: se 
non si possono compren-
dere la satira, il sarcasmo 
e i giochi di parole in lin-
gua originale difficilmente 
se ne comprende lo hu-
mour tipicamente anglo-
sassone. 
Per fortuna, mi dicono che 
David Lodge sia ben tra-
dotto in italiano, perciò 
in questo giugno che sa 
ancora molto di primave-
ra e poco d’estate, con i 
suoi sbalzi d’umore e di 
temperatura, con i rovesci 
temporaleschi passeggeri 
degni della costa sulla Ma-
nica, non perderei l’occa-
sione di leggere “È crollato 
il British Museum” dell’au-
tore sopracitato. 
Adam Appleby è un giova-
ne ricercatore alle prese 
con la tesi, immerso nel 
mondo accademico del 
quale però non crede di 
fare completamente parte. 
Questo gli permette uno 
sguardo distaccato ma 
altrettanto vicino a coloro 
che vivono di studio, le cui 
schiene sono ricurve da 
anni su libri letti solo da 
loro, a fare ricerche anche 
un po’ inutili. 
I loro occhi sono affaticati 

È crollato 
il British Museum 
di David Lodge

di Marina Cadei
dalle ore passate nella 
sala di lettura del Bri-
tish Museum equiparata 
a un utero materno, cal-
da, autosufficiente per 
la crescita di piccoli feti 
che non sembrano saper 
sopravvivere al di fuori di 
essa. 
Adam è anche cattolico, 
sposato, con tre figli e 
alle prese con il controllo 
delle nascite attraverso 
metodi più o meno prag-
matici come dettati dalla 
dottrina e da preti lontani 
dalla realtà. 
Siamo negli anni ses-
santa, il giovane deve 
concentrarsi sulla tesi 
ma è distratto dalla vita, 
dal disperato tentativo di 
evitare un quarto figlio 
affidandosi a ciò che lui 
definisce “la roulette va-
ticana”. 
Neanche centocinquanta 
pagine di satira e comici-
tà sullo strano e impene-
trabile ambiente universi-
tario, sulla religione e sui 
rapporti umani, con mol-
teplici riferimenti letterari 
a Kafka, Virginia Woolf e 
James Joyce che si leg-
gono in due pomeriggi di 
giugno. 
Astenersi ipersensibili e 
permalosi appartenenti 
alle categorie di cui so-
pra.
n

  UN LIBRO PER GIUGNO

L’autore David Lodge e la copertina del libro 
“E’ crollato il British Museum”
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CREMA:
le condizioni 
del campo da basket 
in via Bramante
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CREMONA: Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella 
in Piazza Duomo ha reso omaggio alle vittime del Covid-19

A conclusione dei tavo-
li con gli stakeholders e 
dell’audizione alla Com-
missione Ciclo idrico pro-
vinciale, Acque Bresciane 
ha confermato la soste-
nibilità della soluzione 
Lonato e la necessità di 
non perdere altro tempo.
«Con l’audizione in Com-
missione Ciclo idrico del-
la Provincia si è chiuso un 
cerchio – ha commentato 
Gianluca Delbarba, presi-
dente di Acque Bresciane 
-. Abbiamo risposto alla 
sollecitazione venuta dal-
la Mozione del Consiglio 
provinciale, in 6 mesi non 
solo abbiamo individuato 
una localizzazione soste-
nibile da tutti i punti di 
vista, ma abbiamo anche 
avviato un confronto co-
struttivo con tutti gli sta-
keholders, grazie ai Tavoli 
in cui abbiamo ascoltato 
gli amministratori locali, 
le associazioni, tecnici 
fra cui molti accademici, 
esponenti politici del ter-
ritorio».
Alla vigilia dei tavoli qual-

che timore che tutto si 
riducesse a un’operazio-
ne di facciata era stato 
espresso. 
«Tutto è perfettibile, ma 
rendere pubblici tutti i 
documenti espressi da 
più parti negli ultimi anni, 
organizzare dei tavoli che 
consentissero la massi-
ma partecipazione e nel 
contempo “costringes-
se” i partecipanti ad an-
dare al sodo, raccogliere 
tutti i contributi e conse-
gnarli all’Autorità d’Am-
bito ha impegnato molto 
la nostra organizzazione 
– ha spiegato Delbarba 
-. Come società che ha 
un ruolo tecnico nulla era 
obbligatorio o scontato, 
ma lo abbiamo ritenuto 
una scelta costruttiva e 
intendiamo proseguire su 
questa strada».
Acque Bresciane ha rin-
graziato tutti coloro che 
hanno partecipato ai Ta-
voli, in modo costruttivo 
e con proposte concrete 
che i tecnici stanno ap-
profondendo. 
«Non c’è dubbio che nel 
confronto fra le due solu-

Depuratore del Garda: Acque Bresciane chiede di fare presto
Lonato è la soluzione condivisa. Ma arriva la richiesta che a decidere sia un commissario 

zioni – ha ricordato Del-
barba -, quella di Lonato 
abbia registrato un mag-
gior consenso rispetto a 
Gavardo e Montichiari. 
Dal nostro punto di vista 
sono due ottime propo-
ste, non riteniamo ci si-
ano gli estremi per de-
rogare allo spirito della 
Mozione provinciale».
Tutte le registrazioni dei 
tavoli sono on line sul 
canale YouTube di Acque 
Bresciane, accessibili an-
che dalla sezione del sito 
dedicata al tema depura-
tore del Garda. 
Da oggi si potranno con-
sultare anche la relazione 
inviata all’Ato, comprese 
le osservazioni ricevute.
Ora, assolto il compito 
ricevuto da Ato rispetto 
alla mozione provinciale, 
Acque Bresciane atten-
de le decisioni degli enti 
di governo dell’ambito 
sull’ipotesi di localizza-
zione che diventerà og-
getto della progettazione 
definitiva e della Confe-
renza dei Servizi. 
«Su questo aspetto tutti 
gli interlocutori concor-

di Giannino Penna dano – ha concluso il 
presidente Delbarba -: è 
il momento di decidere, 
a tutela dell’ambiente, 
delle infrastrutture e dei 
servizi dei territori inte-
ressati».
La nuova ipotesi di collo-
cazione a Esenta dell’im-
pianto di depurazione sta 
però incontrando le prime 

contrarietà: è nato il «Co-
mitato di tutela ambien-
te Lonato» che dice no 
all’opzione Lonato come 
sede del depuratore.
A creare nuove tensioni 
è arrivato l’intervento del 
ministro per gli Affari Re-
gionali Maristella Gelmi-
ni che, in qualità di pre-
sidente della comunità 

del Garda, ha inviato, di 
concerto con il sindaco 
di Lonato e il presidente 
di Ats Garda, una lettera 
al collega ministro Rober-
to Cingolani per chiedere 
che sia un commissario a 
decidere dove realizzare 
l’impianto di depurazio-
ne.
n

Il depuratore del Garda

Violenza sessuale aggra-
vata, sequestro di per-
sona e lesioni personali 
aggravate ai danni di una 
studentessa 21enne, 
queste le accuse a cui 
dovrà rispondere un 
50enne, amministratore 
unico di una nota azienda 
farmaceutica milanese, 
arrestato dai carabinie-
ri del Nucleo Operativo 
della Compagnia Milano 
Porta Monforte al termi-
ne di un’articolata attività 
d’indagine coordinata dal 
Dipartimento “Tutela del-
la famiglia, dei minori e di 
altri soggetti deboli” della 
Procura della Repubblica 
di Milano. I carabinieri 
hanno eseguito l’ordinan-
za di custodia cautelare 
in carcere emessa dal 
Gip presso il Tribunale 
di Milano lo scorso 21 
maggio. La giovane non 
sarebbe l’unica vittima 
dell’uomo, secondo quan-
to appurato sinora dai ca-
rabinieri.
L’attività investigativa era 

partita dopo la denuncia 
presentata lo scorso 28 
marzo ai carabinieri del-
la Stazione Milano Porta 
Monforte da una studen-
tessa universitaria di 21 
anni, che aveva riferito 
ai militari di essere sta-
ta invitata ad un incontro 
di lavoro tra imprenditori 
del settore farmaceutico 
finalizzato ad uno stage 
formativo presso la nota 
azienda e di aver perso 
completamente i sensi 
dopo aver bevuto un caf-
fè. Nella circostanza, la 
ragazza aveva precisa-
to di essersi risvegliata 
presso la propria abitazio-
ne, ancora stordita e con 
addosso i vestiti indossa-
ti la sera precedente. La 
perquisizione domiciliare 
eseguita, dopo qualche 
giorno, presso l’abitazio-
ne dell’indagato aveva 
permesso di rinvenire, 
occultate in una nicchia a 
scomparsa della cucina, 
due confezioni del me-
dicinale “Bromazepam” 
(ansiolitico della famiglia 
delle benzodiazepine).

Milano: arrestato imprenditore farmaceutico
È accusato di violenza sessuale su una 21enne, ci sarebbero altre vittime

I successivi approfondi-
menti investigativi, in col-
laborazione con il Nucleo 
Investigativo di Milano, 
hanno consentito di ac-
certare, anche mediante 
l’attività tecnica suffraga-
ta dall’analisi dei tabulati 
telefonici, delle immagini 
estrapolate dagli impian-
ti di videosorveglianza 
e dei dati gps registrati 
dallo smartwatch in uso 
alla vittima, oltre che da 
accertamenti informatici 
eseguiti su vari telefo-
ni e computer utilizzati 
dall’imprenditore, che 
quest’ultimo, il 26 marzo 
scorso, dopo aver invita-
to la giovane vittima alla 
presunta riunione di lavo-
ro, le ha somministrato, 
mescolandola con un caf-
fè e un succo d’arancia, 
un’elevata dose di benzo-
diazepine, tale da cagio-
narle un’intossicazione 
con avvelenamento. Una 
condotta che aveva il 
solo fine di privarla della 
libertà personale, tratte-
nendola presso la propria 
abitazione contro la sua 

di Aldo Maranesi volontà fino al mattino se-
guente, porla in uno stato 
di incapacità di volere e 
di agire per abusarne e 
fotografarla.
Nei giorni successivi l’uo-
mo, preoccupato dall’e-
sito della perquisizione 
e dalle indagini in corso, 
ha tentato di crearsi un 
alibi, non solo inducendo 

i propri familiari e amici 
a rendere dichiarazioni 
compiacenti, ma anche 
accusando la studentes-
sa e la sua famiglia di un 
tentativo di estorsione ai 
suoi danni al solo fine di 
affinare la propria strate-
gia difensiva.     
I carabinieri stanno inda-
gando ora per cercare di 

identificare le altre donne 
che, in passato, hanno 
subito abusi sessuali da 
parte dell’indagato con lo 
stesso modus operandi. 
Sul telefonino dell’uomo 
infatti sono state scoper-
te fotografie di altre ra-
gazze dello stesso tenore 
di quelle che ritraevano la 
21enne. n
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Il Giornale di

e del Sebino

DA BOCCIAREDA DA PROMUOVERE

PROVAGLIO D’ISEO: 
nei giorni scorsi 
si è provveduto 
alla ristrutturazione 
e all’aggiornamento 
della casetta dell’acqua 
di Via Monte Guglielmo

ISEO: Cosa si aspetta a sistemare con una rotonda il pericoloso 
incrocio tra via Roma e via per Rovato?

FOOD&DRINK
LA PIADINERIA (CHIARI)
Via Consorzio Agrario 9  - 
T. 030.7012181 Consegna gratis
a Chiari ogni 2 piadine 

LA STAZIONE PIZZERIA, KEBAB (CHIARI)
Viale Marconi 1, T. 340.3776373

SALUTE&BELLEZZA
STUDI MED. SAN CARLO (CHIARI - BS) 
Poliambulatorio Medico Chirurgico

V.le Marconi, 3/B T. 030.713561
www.servizimedicisancarlo.it

FARMACIA BELLONI (CHIARI - BS)
Via S. Sebastiano, 40 - T. 030.7100996

FARMACIA VITALI SARA (LUDRIANO - BS)
Via C. Battisti, 23 A T. 030.7090046

FARMACIA TOMASONI (COLOGNE - BS)
Via Peschiera, T. 030.7050139

BAR FLORA (ROVATO)
Via Rudone, 15 
T. 030.7706105

ARTIGIANI
AUTOMATISMI ELETTRICA TORRE (PALOSCO)
T. 347.4645336 mail: tecno.caddy@gmail.com

IMPRESA EDILE MERELLI ALDO (ROCCAFRANCA)
Via Francesca N. 11 - 339.4396492 - 338.6831831
merelligeomaldo@gmail.com (anche rimozione amianto)

POLIMEDICA VITRUVIO (CAPRIOLO - BS) 

via Palazzolo, 109 T. 030.0944099 
www.polimedicavitruvio.it

via Spiazzi, 52 - 24028 Ponte Nossa  T. +39 035 706024

Il vostro unico interlocutore, per garantire la qualità 
di una riqualificazione architettonica ed energetica efficiente 
aumentando il valore dell’edificio sul mercato immobiliare.

Grazie a questi interventi di riqualificazione efficiente, si può assicurare che gli immobili consumino meno, garantendo 
risparmi rilevanti in bolletta, con un rientro economico della spesa già dal primo anno, evitando ulteriore spreco 
di suolo e una nuova opportunità di lavoro per tutte le categorie interessate. Siamo a vostra disposizione per ogni 
informazione relativa alle varie agevolazioni fiscali. 

Duesse Coperture 
si occupa di opere di bonifica cemento amianto,

coperture metalliche civili ed industriali, isolamenti 
termici, impermeabilizzazioni, lattonerie e linee vita.

www.duessecoperture.com

Duesse FaCCIate VentIlate 
si occupa dell’ installazione di rivestimenti ventilati, 
proponendo le principali forme materiche e sistemi di 
fissaggio visibili presso il nostro spazio espositivo.

www.duessefacciateventilate.com

Cosa FaCCIaMo?

• Consulenza	tecnica	e	commerciale
• Studio	di	fattibilità
• Progettazione	preliminare
• Progettazione	esecutiva
• Montaggio

MaterIa
ForMa

teCnoloGIa
InnoVaZIone

DUESSE COPERTURE
(PONTE NOSSA - BG)

via Spiazzi, 52 - T. 035.706024
www.duessecoperture.com

OD STORE - DOLCE & SALATO

www.odstore.it

MACELLERIA MAZZA (CHIARI)
Via Consorzio Agrario 3 - T. 030.711145

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO 
S. CARLO (ISEO - BS)

via Roma 87 - T. 030.980627
www.ambulatoriosancarlo.it

Allergologia
Anestesiologia e terapia del dolore
Cardiologia
Chirurgia generale
Chirurgia maxillo-facciale
Chirurgia vascolare
Dermatologia
Dietologia e Naturopatia
Gastroenterologia
Geriatria
Ginecologia-Ostetricia
Medicina dello Sport
Medicina estetica
Medicina interna

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO S. CARLO 
Via Roma 87 25049 Iseo (Bs) - Direttore sanitario: Dott. Giancarlo Bosio

ODONTOIATRIA
Diagnostica radiologica
Igiene orale
Conservativa
Endodonzia
Implantologia
Protesi
Ortodonzia

Informazioni e appuntamenti: 030980627 - segreteria@ambulatoriosancarlosrl.it - www.ambulatoriosancarlosrl.it
Da lunedì a venerdì 08.30 - 12.00/14.30 - 19.00   Sabato 09.00 - 12.00

Neurologia
Oculistica
Ortopedia-Traumatologia
Otorinolaringoiatria
Pneumologia
Psichiatria
Reumatologia
Servizio di ecografia
Servizio di ecografia ostetrica 
ginecologica
Servizio di fisioterapia
Servizio di podologia
Servizio di psicologia
Urologia

ISEO
Via Roma, 87

BORNATO
Via Vittorio Emanuele, 16
(Cazzago S. Martino)

Me lo segno!

QUINTINO COSTRUZIONI S.P.A.
(COLLEGNO - TO)

via Tunisia, 3 - T. 011.503940
www.quintinocostruzioni.com

PASTIFICIO ALLA PIEVE (ISEO)
Via Pieve, 29 
T. 030.9821324
www.pastificioallapieveiseo.com
info@pastificioallapieveiseo.com




